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caso sanità

La replica di Toti
a Italia Viva:
«Hanno assunto
solo gli amici»

Un over 50 controlla le offerte di lavoro in un Centro per l’impiego

Silvia Campese / SAVONA 

Cresce, nella provincia di Sa-
vona, il numero dei disoccu-
pati da ricollocare, apparte-
nenti alla fascia d’età tra i 50 
e i 59 anni: sono ben il 23 per 
cento del totale tra chi è in 
cerca di un impiego. In au-
mento anche gli ultrasessan-
tenni che, per la prima volta, 
raggiungono il 9 per cento. 

Sono dati allarmanti quelli 
che emergono da un recente 
studio delle Politiche attive 
del Lavoro della Regione Li-
guria. Ad aggravare il  qua-
dro è un altro dato, questa 
volta diffuso dalla Cgil pro-
vinciale: su cento nuovi con-
tratti, l’80 per cento è a tem-
po determinato. Il posto fisso 

resta un sogno, sempre più 
agognato dai savonesi. 

Lo dimostra il numero di 
partecipanti ai concorsi pub-
blici, emessi in questi  mesi  
dalle pubbliche amministra-
zioni: tante le domande che 
giungono, in primis, ai Comu-
ni di Savona, Vado e Cairo, a 
fronte di un numero esiguo 
di posti disponibili. Precari e 
sempre meno giovani: resta 
drammatico il quadro occu-
pazionale nel savonese. Non 
solo i giovani cercano un la-
voro, ma cresce il quantitati-
vo dei cinquanta-sessanten-
ni che, invece di sognare la 
pensione, devono tirarsi su 
le maniche per trovare un im-
piego. 

«Dal 2014 a oggi - spiega il 

segretario provinciale della  
Cgil, Andrea Pasa- sono circa 
4 mila le persone che hanno 
perso il lavoro nel Savonese. 
Nello specifico, come emer-
ge dallo studio della Regio-
ne, sono 2.265 quelli all’inter-
no dei 21 Comuni, compresi 
nell’Area di Crisi complessa, 
riconosciuta  nell’ambito  
dell’Accordo di Programma 
del 2016. Tra i più interessati 

c’è Cairo Montenotte con ol-
tre 700 lavoratori da ricollo-
care; Vado con 350; Carcare 
con oltre 250 lavoratori». 

A colpire sono le fasce di 
età. «Il 30 per cento - dice Pa-
sa - ha un’età compresa tra i 
18 e i 29 anni; il 23 per cento 
tra i 50 e i 59 anni; il 20 tra i 
40 e i 49 anni; il 19 tra i 30 e i 
39 anni. Infine, il 9 per cento 
ha più di 60 anni. Per questo 

abbiamo sollecitato la Regio-
ne affinché proponga corsi di 
riqualificazione  specifica-
mente rivolti a fasce di lavo-
ratori di età avanzata. Oltre, 
ovviamente, a quelli diretti 
ai giovani al primo impiego». 

Secondo le statistiche, po-
chi di questi lavoratori avran-
no un lavoro a tempo indeter-
minato. «L’incubo della pre-
carietà resta alto nella nostra 
provincia - dice Pasa- Un te-
ma che non vale solo per i gio-
vani,  più disponibili  ad  af-
frontare una lunga gavetta, 
ma anche per uomini e don-
ne adulti, con famiglia a cari-
co. I settori in grado, a lungo 
termine, di stabilizzare i pro-
pri dipendenti sono sempre 
meno». 

«Il posto fisso – spiega En-
nio Peluffo, Funzione pubbli-
ca Cgil- resta il sogno di tutti, 
quale  sinonimo di  stabilità  
economica. Per questo. Stia-
mo assistendo a una vera cor-
sa per tentare i concorsi pub-
blici  nei  principali  comuni  
del territorio. A Savona, ad 
esempio, sono arrivate 300 
domande circa per 10 posti 
alla polizia municipale. So-
no circa 150 le domande per 
quattro posti da geometri e 
180 per quattro assistenti so-
ciali. A Cairo sono arrivate 
500 domande per quattro po-
sti da amministrativi, men-
tre a Vado sono 445 per alti 
quattro amministrativi». 

Pochi posti per un alto nu-
mero di domande. Mentre, 
da parte loro, gli enti soffro-
no per il mancato turnover e 
per  le  poche assunzioni  ri-
spetto alle uscite, incremen-
tate dalla “quota cento”. —

Il presidente della Regione 
Giovanni Toti replicaalle ac-
cuse di gestione "disastro-
sa" della sanità, fatte da Ita-
lia Viva e in particolare dal-
la deputata ligure Raffaella 
Paita, la capogruppo a Sa-
vona Barbara Pasquali e il 
coordinatore  provinciale  
Matteo Calcagno. «Hanno 
il coraggio di parlare di sani-
tà! - scrive Toti su Facebook 
- Dopo aver appaltato all'e-
ditore del loro giornale di 
partito l'Unità la costruzio-
ne dell'ospedale della Spe-
zia per cercare di far vince-
re le elezioni alla stessa Pai-
ta,  oggi  si  lamentano  
dell'appalto che non va. E 
l'azienda  vorrebbe  pure  i  
danni, che non avrà ovvia-
mente, ma che dovrebbero 
pagare pro quota tutti i sini-
stri che vollero quell'appal-
to». «Non paghi - prosegue 
-, dopo anni che in sanità 
hanno assunto al massimo 
qualche amico, si lamenta-
no con noi che abbiamo fat-
to per la prima volta in de-
cenni un concorso per infer-
mieri e ora uno per Oss». —

Luisa Barberis / SAVONA

«Rischio caos per il concorso 
pubblico degli operatori so-
cio sanitari in Liguria, centi-
naia di candidati potrebbero 
non potervi partecipare». E’ 
l’allarme lanciato dalla Cisl 
funzione  pubblica  Liguria  
che, alla luce delle 7.237 can-
didature avanzate per i 274 
posti messi al bando da Ali-
sa,  ipotizza  una  giornata  
campale proprio per il gior-
no in cui dovrà essere effet-
tuata la prova di selezione. 
Le ricadute potrebbero esse-
re molto pesanti nel Savone-
se, visto che, a fronte di 52 
posti disponibili, ben 1.076 
domande sono state presen-
tato soltanto per  l’Azienda 
sanitaria locale di Savona.

«Che cosa accadrà il gior-
no della prova - recita una no-
ta della Cisl - se tutti, con pie-
no diritto, pretenderanno di 
partecipare al concorso? Co-
me si comporteranno i dato-
ri di lavoro privati? Potran-
no rifiutare ai propri dipen-
denti il permesso di parteci-
pare all’occasione della vita? 

E se tutti gli oss parteciperan-
no al concorso,  chi  fornirà 
l’assistenza necessaria nelle 
strutture private? Il proble-
ma, se non affrontato in mo-
do tempestivo ed efficace, ri-
schia di rappresentare un no-
do che potrebbe mettere in 
crisi il regolare svolgimento 

del concorso stesso». 
Alisa, l’agenzia regionale 

che gestisce la sanità pubbli-
ca, ha già annunciato che av-
vierà una preselezione, che 
sarà affidata a un soggetto 
esterno, per scremare le can-
didature.  Soltanto  coloro  
che avranno superato il pri-

mo test dovranno sostenere 
la prova pratica e quella ora-
le. Per la Cisl, però, il percor-
so potrebbe non essere suffi-
ciente per garantire l’attività 
nelle  varie  strutture,  visto  
che la maggior parte delle do-
mande sono state presentate 
da persone che attualmente 
lavorano in case di riposo e 
di cura private, oltre che di-
soccupati, che hanno deciso 
di tentare l’occasione per un 
posto nella sanità pubblica.

Il sindacato ha già chiesto 
un incontro in Regione, affin-
ché la stessa si faccia carico 
del problema: «Occorre tro-
vare una soluzione condivi-
sa, che tenga insieme le legit-
time esigenze dei concorsisti 
con  quella  della  cura  agli  
ospiti delle strutture». Oltre 
ai 52 posti nel Savonese, nuo-
ve possibilità di occupazione 
si intravvedono soprattutto 
in provincia di Genova, dove 
il fabbisogno stimato da Ali-
sa ammonta a 188 nuove fi-
gure da distribuire tra la Asl 
3 e gli ospedali cittadini San 
Martino, Galliera, Gaslini e 
Evangelico. —

Andrea Pasa (Cgil)

preoccupano i dati della cgil

Allarme lavoro,
negli ultimi sei anni
persi 4 mila posti
Un terzo è over 50
L’80 per cento dei contratti è a tempo determinato
In tutta la provincia centinaia di domande per pochi incarichi

Un menù speciale e un ora-
rio di visita lungo tutto il 
giorno, oltre a una “Gior-
nata  della  trasparenza”  
per condividere i progetti 
e le attività dell’Asl2. L’ap-
puntamento, organizzato 
proprio  nella  “Giornata  
mondiale del malato”, è al-
le 16,15, nella sala dell’Or-
dine dei medici, dove la di-
rezione dell’Asl 2 presente-
rà, in collaborazione con 
le Associazioni di tutela e 
volontariato del Comitato 
misto consultivo, il proget-
to di analisi della soddisfa-
zione percepita dagli uten-
ti in relazione ai servizi for-
niti. All’incontro, aperto a 
tutti,  parteciperà  anche  
l’assessore  regionale  alla  
Salute,  Sonia  Viale.  Nel  
corso della giornata sarà 
garantito  l’ampliamento  
dell’orario di visita ai pa-
zienti tra le 9.30 e le 20.30. 
Compatibilmente con le at-
tività di reparto, i medici 
saranno a disposizione per 
informazioni sullo stato di 
salute dei ricoverati. —

L. B. 

orari allungati

Giornata
del Malato,
le iniziative
dell’Asl 2

Operatorio socio sanitari al lavoro in ospedale

la cisl lancia l’allarme: 1.076 domande presentate all’asl 2 savonese per 52 posti disponibili

Oss, i candidati sono troppi
rischio caos per il concorso
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